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IL DONO DI NATALE DEI GIALLOROSSÌ Al LORO SOSTENITORI 

Schiacciante vittoria della Roma 
che piega lo sfortunato Bari per 6 a 0 

• ' • ; ; • • . ' . ( . " ' . - • . , . , , . . , _ ^ , . -

: I "galletti» .menomati nella ripresa da un injortunio a Carlini • Ottimo arbitraggio di Gamba 

I BIAtSLOAZZVRRI SUL ItRRKWO GRAMI A 

Giocherà domani Arce? 
Sperone farà debuttare il paraguaiano 
soltanto se Flamini non sarà disponibile 

ii 

.' '-Ai 
.K*r-.' . 

• Reti: Arangelovich (R.) al V; Pe-
mola (R.) al 4'; Zecca (II.) al 40' Mi 
primo tempo; autogoal Sabbatini 
(B.) ai 26'; Arangelovich (lì) al 32", 
Merlin (li.) al 40' nella itpicsa. 

' ' SOMA: Buarti, " Andrcoli, Trae, 
ataralrelll: Spartano, Venturi; Merlin. 
Zecca, Tontadonati. Arangelovich, Pc-
eaola. •-

-'•• 1 BARI:'-Fipa-ri. Pictrasanta, Carlini, 
JBcntimernti V; Sarosi ili. SabbatUH; 
"panini. Canonico. Fablan, voros, 
Fiumi. 

Arbitri: Gamba di Ka-poll 
fó'Oalcl d'angolo: cinque pei la Ro-
infl. tutti nella ripresa; due f f il 
jnUrUho ptr tempo. 

•^.Spettatori: 18.000 circo 
Kote: terreno eofflce, giornata bel

la ma fredda- La partita è filata li
scia sul binari della correttezza. L'u
mico Incidente è occorso al 16' del 
secondo tempo a Carlini, che rica
dendo a terra dopo un calto usslenie 
a Tontodonatl ti produceva ima ffra-
v* distorsione alla caviglia «sinistra- e 
abbandonava 11 campo. Sino alla fine 
lo sostituiva Sentimenti V, rimpiazza
to da Sabbatini, uocitltulto n bu.i volt;i 
da Canonico. . 

Ci sono Oelle partite erte -jia do\v> 
due o tra minuti di gioco hìinno gtà 
aìsunto una ben distinta ftsonomia: 
sbbene. questa Roma-Bari di ieri. 
conclusasi con. un nuovo «-• cappot-
•io» per la disgraziata, squadra pu
gliese, è una di quelle. Dopo appena 
quattro minuti di gioco la Roma ave
va infatti già due goal di vantag
gio. é la sicurezza e lo slancio cori 
i quali essa 2f aveva ottenuti erano 
stati tali da far comprender subi
to al pubblico che l'andamento della 
brutta' gara disputata domenica acor
ta contro il Venezia non ai sarebbe 
ripetuto. 

Il Bari, nel pieno della sua stile 
Afortunata, privo dì Visco. di stellili. 
d'Isetto. di 'stradella e di altri, era 
eceto a Roma con la tenue speran
za dì riuscire a condurre in porto 
fruttiferamente una saggia partita 
difensiva Ebbene, dopo sola tre o 
quattro battute questo suo sogno era 
già spezzato. la speranzu era anda-
za pèrduta, e la Itoma aveva mcsr<o 
nel carniere una 3olida tvoteox j>er 
'a posta in palio. 

Naturalmente lo svantaggio imzta-
3s cottrinse « « galletti > a cambiar 
tattica, inducendoli ad attaccare con 
<poraggio e a n\odlficaic la già prò-

ì*'rfX •j.7rT"",*'7*,*"M! "^«-s** • •wvy*^TV JiJ*<'T/ " • ^ g l ' V 

1 Je-B*-* alle ora ti è partita per 1 e -
i rtao Ja cuc i t iv i del giocatori blanocav-
Jrurrl, che doinsni dovranno incontrato? 

con ti Torino. L'alk-utore Spero oe ha 
condotto ooa sé D|un!&lo Mee, l i cui 
pos!*'.oiie 4 stata tHftnlUvainen'.s veEola-
rlsiata nella giornata <tl !r. I. Arce * et •; 
mal ìrjtiilarm-.nte teiriruto, » può t-t-erc ) 

Genoa-Novara. 
Milan-Padov* 
Torino-Lario. 
"I vlcitlna-Atalttuté 
Venezia - Lu ;che,;e. 

utlllizato tu iamp:ùniito, ma ntoltu rv 
Sion! tioQ n; Lomtsllano •] debutto tn j 
un.i rata tìs HOD n presati urto tacile 

tee? va « IVritvo p'.ù rb»- a!l;o po'. ' 
perfc.'U:nai<i !1 MIO arcb'.entsraento. tilt- i 

1 ZUVÌD tion è H.{XL<» A r !! .-.uo debutto! 

Ccrasani e Male 
»i b a t t e r a n n o a P a r i g i 

i 

Un criiór/iiiatorfe romano t cr.'. r̂ . ì 
to Iti co tifarlo con Gilbert renia C e s s a n o . V.'rrhè Mamift! ceti T'J " ' - " • - — • « '--J-' • ->»•«" Bcris im.} 

*i trovj usile £.16 aatcliorl coudWoel fl.|oitaiiu*;itoio d e ! Paiauza de^ll bport 
a'.che. Es non p-JitÀ fj? mruiae ;n pj!=-|dl Fartr!. allo K ' i p o di effettuare u n o 
ro cfucoot, i'p;ron» i l dtc'.derfc for^: Incanitolo tra pt igi latorl Italiani ^ fran-
i far «oidlr* U paraguaiano Ter g ' ì l e o i 
altri r w h UKSUU* tnr.ertor;a. r«a-=do | A ' j , e c n l t o d» e ' j w t l accorol . C3Y&-
p p " « ; ^ l l L - - « - Q - <11 R^mondlr.1 eoo M n t _ ^ , è f, ^ r M J a n c h ? J a : ì n l „ j 
" L a i.m ,jrot»&rn foraaiii isf lanate f i c o m b b t t c n m n o prcCil-nair,ent<i n fa-
ccannque I* « « w i i t e : 3«jt;mt»titl IV. Inf;i 
Antcnrirl. Bptirio. riirlaer.ì; A!:an1, 3«j-f ™_̂ _».w_̂ V— 
ttrnent; III; Pui-slccKt. Ms^rlnt, Hoflmg. i 
n a m l t t . ì!jYr« rr Riiervf: Monttcar; .r 
Arc#. 

ASPICHINI 
^«r te etmt rezionaU del 

rafireddore « dell'influenza 

il «accesso delTASPICHrNTNA neH 
curo deirinfluenrci, dei rafireddort. delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei MeJìu 
prattei e di Clinici illustri. 

KOJMA - l'.ARI: fi » 0 — Una parata alla dì r ìp*n lontodcnat», AriOBelovich 
dispojta (attiat di copertura, che 
dovevi aver assennato a Canonico il 
campito di quarto mediano. aect'Tiji-
mento caro all'allenatore oiancoros-
t'o ."l'arosl. rlie lo avvi felicemente 
£jprritn-:ntat.o più valle lo ->'orso 
ait ne . 

M a c s l r e l l i , I ' r c rc , c c r , 
ó{ Ude aiterà II Bari tentare l'at

tacco in profondità, e il pubblico 
ebbe ccKitfofta di ammirare l'accorta 
difesa romanista. Quanta diverti da
gli scialbi ed imprecitt giocalori di 
SPI giorni prima, quel Trcrò, quel 
MacitTCllt. qnell'Andrcoli che spez
iavano ix>n sicurezza le trame avver
tii ir. e aubito improntavano il pas
saggio CQttrutlrvo *ut piedi degli at
tivi Spartano e Venturi! t.n prima 
Itnea giallorosxa poteva aver buon 
gioco da un cosi preciso e continuo 
sostegno del suo sestetto arretrato. 

Dopo qualche occasione mancala 
dci> suol avanti, la Roma ottenne il 
terzo goal verso la fine del primo 

tempo. Con tre peni di svantaggio 
il Bau non poteva piu «parere, ei 
infatti la ripresa fu. quasi unicamen
te «n monologo romanista, facilita
to da un fortuito incidente accorto 
a Carlini al 16' che finiva di tagliar 
le gambe al p-ovcro Bari. I padro
ni di ojna ottennero ancora tre reti. 
e il pubbli» ebbe dal suoi atleti uno 
spettacolo piacevole, parte di merito 
del quale — bisogna pur dirlo — 
andò anche al Bari, che al contrari! 
di quanto potrebbe far credere il 
punteggio, non emise mai di combat
tere, e giocò sempre con puniiglio, 

I tifosi romanisti hanno così avuto 
dalla loro squadra un gradito dono 
di natale, in verità la Roma ha oto-

io d'un tempo, mentre ilerlin {che, 
tuttavia non ha demeritato) non 
riesce ancora, e produrre un gicoo 
continuo, sema errori tatuici. 

Il Sari è una squadra m sfitte 
CT'.sr. e ben &i comprende com3 gli 
infortuni a ripetizione l'abbiano ri
dotta cori. Zenlìrr.ev.li V. SabbatirA. 
Canonico. Sor.ini e Carlini sono sta
ti ì suoi nomi:\-i migliori. L'anziano 
Pivan avrebbe potuto esser più pron
to cu almeno due dei se: goal, e gli 
ungheresi dell'ettaro / V o w e va-
kian) pur pregevoli nel gioco di tes
situra, sono apparsi mediocri nelle 
tasi risolutive. 

Qualche cenno di cionaca. 
La Rorr.i ozrze alt atto eco con da 

calo bene, e, la sua prova, seppure i « , C ; S , o n t , e dòp0 apvena x'30" atti*™ 

ROMA-BARI 6 » • — Un'adone di Merlin, ostacolate da Sentimenti V 

presa con le dovute riserve data la 
statuto dell'avversaria, e — s'iitten-
rfc — positiva. Merito della prima 
linea, che. ha fatto gioco, ha tirato 
in rete ed ha segnato In abbondan
za: ina merito — sembrerà parados
sale questa noeti a affermazione — 
Jopraftutto tfei reparti arretrati, che 
hanno sfoggiato una sicurezza ed un 
sfiatamento quali da tempo non ve
devamo. Accordiamo pure a Maestrel-
11 la qualifica di migliore in campo. 
per le finezze con le quali ha ador
nato il ano pratico gioco, che ricor
da tempra piU quillo di Maroso. Di
ciamo bravò ' a 3*rerè. che non ha 
sbagliato un pallone, e mettiamo cul
la rtcséà lined gii altri, fra i quuli 
forse Venturi avrebbe bisogno d'un 
po' tH riposo. 

TI g ioco d i Z e c c a 
t 'attacco romanista ha soprattutto 

reso bene per l'enorme lavoro di 
Zecca e Arangelovich. L'ex-veneziano 
ad interno s'è prodotto in un in-
stancabile lavoro di rifornimento, ar
ricchendo li repertorio dèi cuoi aie 
ben noti passaggi lunghi e premsi 
con un. gioco di testa di prima qua
lità. Arangelovich ha giocato con la 
solita caparbietà, apprendo assai 
redditizio nel primo quarto d'ora e 
nel finale. Tontcdonati al centro ti 
è disimpegnato bene, ma il suo gia
co non t stato immune da pecche: 
qtvcl suo rallentare certe azioni, quel 
suo sostarti improvviso alla ricerca 
dell'ispirazione, nuocciono spesso al 
ritmo d'attacco della squadra: ma la 
sua è stata comunque una prova 
positiva. Pescala sta tornando quel-

ri primo gotti. Gaizyo di :zcr:r:a e 
tre quarti di campo s perfetto e lan
cio r> ad Arangelovich che avanza 

j invana tallonato -ia Samsi II!. invi'M. 
ad uscire Pipan e lo baite da dieci 
m e ì i L 

Dopo due minuti il sezondo gol» 

L'ATTIVITÀ' DELLU1.S.P. ILLUSTRATA DAL PRESIDENTE SOTGIU 

l e Leve Sportive Popolari 
Queste grandi competizioni recinteranno allo sport attiro migliaia e migliaia 
di giovani, ragazze e giovanissimi - Campestri, pallavolo, podismo, ecc. 

M comitati ProTlrxlall costituiti 
ad aitivi, 598 eodetA affiliate, ©ltra 
15-000 atleti tesserati e molte altre 
cecina di migliala associati o Indi
rettamente Iscritti attraverso le fo-
cieta d'appartenenza; ecco 1 dati del
la fona raggiunta dall'Unione Ita
liana per lo Sport Popolare dopo 
appena due anni di esistenza; ecco 
le confortevoli cifra illustrate dal 
compagno, prof. s u . Giuseppe 5ot-
glu. Presidente dell'Unione, nel cor
so d'una confcrenza-atempa tenuta a 
Soma ad un gruppo di giornalisti 
e di organlz-^atorl apomvi, allo sco
po di Illustrare l'attivila futura del-
VU.!.fi.P. 

Questa grande organizzazione, cne 
•orse due anni addietro con l'obiet
tivo d'inserirsi nel quadro della vita 
sportiva narJonale coste una grande 
organizzazione di massa, che al pro
pose di valorizzare i! dilettantismo 
sportivo e di rendere le grandi mas-
» direttamente partecipi delle com
petizioni «Konisttcne. questa grande 
organizrarione non eolo lia ottenuto 
iin qui notevoli successi organizza
tivi. ma toa creato le premesse per 
realizzare 1 suol programmi avve
nire. Programmi affatto '.imitati, ma 
addirittura « ambirlo*! » — cosi 11 
na definiti Sotglu — tt si tlen conto 
dell'Impronta nuova, originale, lar
ga a popolare cito 11 caratterizza, ne 
%3 tlen conto dell'impegno che essi 
comportano di attrarre allo *po« at
tivo nuove rrnwe di giovani 

ala vogliamo soffermarci brevemen
te full'atUvltà passala deUTM.S.P.. 
prima <fillustraroe quella futura. I 
dati ene Sotglu ci forniva, relenoa-
alone del successi (ed acche delle 
difficoltai) che ITJnlono aveva in
contrato nel '-$8 e ne: '46. d face
vano intravedere il vero volto dello 
Sport, quel volto che sulla scena 
sportiva nazionale è troppo spesso. 
oggi, ricoperto dalla maschere del
l'affarismo eportlvo. del * mecenati-

amo, industriale, del profeeatonlsU altri sport minori, 1U.I3.P. è vlu-
plù o meno dichiarati • più o meno 
corrotti. Quei dati, quei successi non 
potevano non renderci fiduciosi net-
rav>enlre dello sport popolare; non 
poteva non farci sperare un'infor
mazione come questa: che nel '4'i. 
ad esempio, l'U.T.&P. era riuscita ad 
organizzare, persino nelle province 
meno sviluppate dal punto di vista 
sportivo, una media d 15-30 gare cl-
ciifetiche alla settimana, riuscendo a 
toccare in alcune regioni (come l'E
milia) li massimo di 40 gara alla 
settimana, cifra che neppure ITJ.v.l. 
aveva potuto vantare 1 B 11 nostro 
pensiero andava allora a quel ra
gazzi che ogni domenica avevano 
gareggiato con pacione su quella 
bicicletta che forse era la stessa ne
cessaria a recarsi al luogo di lavoro 
nei giorni feriali; andava a quegli 
sportivi che avevano dedicato la loro 
attività disinfereasefarnenfe all'orga
nizzazione e allo svolgimento di 
quelle gare; andava a quel dirigenti 
modesti e tuttavia capaci che ave
vano sacrificato le loro ore di libertà 
per mandare avanti le loro < pò-
\ere» società, senza mezzi, senza 
altre rtsorse oltre quelle dell'entu
siasmo, spesso senza neppure una 
piccola sede social*. 

E quando Sotglu passo a ricor
dare, fra re imitative prese dal-
1*U.1S-P. sul terreno politico-sporti
vo, quella tendente a far receder* 
la polizia dal tuo assurdo proposito 
di voler togliere alle piccole società 
la libertà di riunione nel caffè o In 
altri locali pubblici, allora riavem
mo la conferma del disinteressa del 
governo al problemi dello aport; • 
gli altri Inconvenienti lamentati —> 
poche attrezzature sportive; sceree 
disponibilità dei campi sportivi esi
stenti. persino di quelli comunali, 
ecc. — d apparvero come altri aspet
ti dello stesso problema, 

Dal caldo al ciclismo, dall'atletica 
leggera al nuoto, dalla pallavolo ad 

setta nel suol due anni di vita a 
gettare le basi per una grande atti
vità nel futuro. Il 1950 sarà un an
no d'Intensa attività per l'Unione. 
che pone al centro del suo program
ma una grand» campagna di reclu
tamento della gioventù allo sport 
attiro, campagna che sarti coordi
nata nelle «Lei e Sportive Popo
lari t. 

I * e Leve » saranno ma^irutazionl 
capillari, che avranno Inizio con le 
prime competizioni periferiche nel 
rioni, nelle officine, neìle artandiì 
nel picco» centri di provincia, od 
avranno via via uno svolgimento 
sempre pio centralizzato, nel capo
luogo. nella regione, ideila zona., sino 
a confluire in una grando compcti-
adon* conclusiva centrale, che Hvrà 
luogo a Soma. 

Le < Leve * dovranno mobilitare 
cuovt strati di gioventù, maschile e 
femminile, aprire l'Ingresso RUo 
sport a migliala di giovani, ragazze 
e giovanissimi. Esse compre:.Scran
no sei sport: ciclocampestri; corse 
podistiche: pallavolo maschile; pal
lavolo femminile; saggio ginnico 
femminile: raggio ginnico prr pio
nieri. 

Lo 8po."t Popolare potrà trarre dal 
l'organizzazione • dallo svolgimento 
di questa tLeve» un nuovo fertile 
slmo impulso. 

RENATO V E N D t m 

l/ttfettrab A tosd» 
afcHa li tartrti. ti record 

' BRUCIA, 34. — A cara 4rtl» Oc anni.-
sioaa «partiva diirAatoesobllt Club di 
Brescia al è provveduto tn quwti gloria 
alla sktemtslene della base pjnn:tn»ni* 
per i primati di velocità ril tratto di 
autostrada Brestra-Rovato. Pertanto sari 
pouiblla d'ora in poi effetttnrc tmtatvt 
di record stille •efoentl distare»t na 
niello, S ebUometrt e • miglia. 

La classifica 
JUVENTUS 
MIL.AN 
INTER 
PADOVA 
COMO 
FIORENTINA 
TORINO 
LAZIO 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
TRIESTINA 
LUCCHESE 
ROMA 
PALERMO 
NOVARA 
PRO PATRIA 
Gì: NO A 
BARI 
BOLOGNA 
VENEZIA 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
lfi 
16 
16 
13 
16 
16 
16 
16 
1-
16 
16 

14 
11 
9 
7 
7 
8 
8 
6 
8 
? 
5 
B 
6 
6 
3 
3 
4 
4 
2 
«• 

3 
2 
3 
6 
6 
3 
* 
5 
1 
3 
7 
S 
3 
1 
5 
5 
3 
3 
6 
l 

0 46 15 
3 49 20 
4 43 25 
3 31 21 
3 24 19 
5 37 25 
6 SI 28 
5 27 19 
7 34 27 
6 32 27. 
4 24 26 
6 33 36 
8 29 31 
9 22 33 
8 23 32 
8 14 25 
9 16 29 

10 17 45 
8 21 29 

13 15 55 

SO 
24 
31 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
17 
17 
15 
15 
13 
11 
11 
11 
11 
10 

5 

I risultati di ieri 
m • im 

S E R I E A . 
IIO.MA bjttt BARI 6 x S 

fi C B I e B. 
sAlirRVtTANA baite SIBAUtSA 4 
IEGSAXO ta t t i FRO fifcSTO 3 • * 

Le partite di oggi.,, 
C o m o I n t i t . 
P r o P a t r i a - S a m p d ó r i a . 

... e quelle dì domani 
BaloiTja-Juventu*. 
Fio r entina -Pai ermo. 

Cento sterline 
per un knok-down 

L'ASPICHININA previene e euro le 
complicanze e l'astenia delle ionne 
fluendoli e reumatiche, 

tu 

j il campione del puoi massimi di 
iGran Bretagna. Brace Wocdcocv. in 
I attesa del suo prossimo incontro con 
|Lco Savold. cerca di attirate sulla 
'. sua persona l'attcatUone pubblica. 

i.EgìI ha annunciato cui darà un prò-

L'ASPICHININA don deprime, ma 
Ifostiene U cuore. 

2 compresse prese insieme troncano 
t? raffreddore ai primo insorgere. 

mio d! cento sterline » qualsiasi 
boxeur chs aia capace di mandarlo 
t! tappeto durante >!«•. seduta, di 
alienamente 

PIETRO INGRAO 
Direttore reìuon&ablle 

1 Stabilimento TirjecraQco D C 9 I 8 A 
Roma • Via TV Nov»nibr* it9 • Roma 

VISITAI*: LA Super Galleria Esedra, 4? - BABUSCI 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA 

Mobili — L a m p a d a r i - Tappet i - S o p r a m m o b i l i , e co . 

«aa^HBWfl3er;i9sT#»%»;.*»twî  

À r^ r^ ILI r^ <c i ECONOMDCl 
OCCASIONI t . Il 

1TTEK210HB1II Vtaim «tn-tiatiit * l H « s 
relp! 2S0O. »Ht assiMiii 2*V) f»!Uws ptes-
la 15.000. CO.COO. 25.0». tic!» 12 alla. Peli 
Pareiito 2 £00. pelli Ocalot '.000 Pi(jt=aiti tì 
£££t MC1S taildpO 
Mcdalll c'ijaifiti te Cuai<e PtrsUoo, StiisU Fa' 
tiiza. vpxàin. Hiimó!. Ftasoìi, Ccct. Volps 

ji.titj.o (rst'.ai rtiMlca ucfo ts^Ut f « 
sii!» Ssia Gip>s Uis.'ailt tic USA. Otiar 
Minanti* leóivco Br^ciatiU Otsbt Ttf.» 
n!a tal yacsQt:» « A se; ft^mtztì 12 t * 
•*sa uv.fjpaUV t fh tr t t^ closi(i«a unaistif 

Ettglicll! 
t o i r fi» 3 6tauiaa é% Sica* i 3 Hi)M Sinf 

A l i - il'.» eK«i:«:ait aAazU'j. l! uUlZATC 
aiF!C!0 DEL SOLE, par la l«i» oflr<- PREZZI 
HX»Z!W*L1 Ù>3 «3«U ejWKleli. DOS! ti 
oMjpra-.ori. Ho!t» Ter* e«£c:ni!H! Viiittleo 
« CehatnriEei» 4*1 SùlS - Via. OBUVU. I. 
i SIHUEH ta=ia cA=biali Mss* Ocettioei 
Uicohis» «irti»»» c»!»'4tri£i. Ttrrd* 83 

;P Ftise). 
ICCOBESfEUl 10Co?.RgTS:il Uptc taaslocU-
aiatl S.3I0 a» N'.VTAl£ - Esarpa preiri iì Sa-
tlis.0 - L'OMO L 2.200-2.900 - BOVX'A l 9S0-
1.450-1750 - ACCORRErrS - Tara tara. Mh 
«uraft - Prani iuCf^lihili - Kjora negeta 1 SI
RO D a SOIE. - Via Pi* i l Mare:» Zi. 

dlKBOLt a«ilia«ta« abtafialli ns7srai««« 
ima:cut<1<i> Filibrie* *ls >«bietaa 38 >eartiU) 

nSABMOKlCIE FAlUVienn-SLADI8, IT Kn«-
br» 135-A. baecM tMortimia eoepr«e 
Sòpraii. Seasfalll VUltaUd pri=a taqai-
atarc. Veajita niella irrneiiiVt. casb!. e> 
caci»!, «itilojo. 

COMMERCIALI II 

Cilli 6 DCMSI »»r:pi!t:o »j'.:ala«3ta < « 1! 
clrisoloea Stpeia llEdtstfileUa cy.titttlo M!!< 
csijliori firrtii* - PJwrdei» Usiajilallt. 

L irrnzioKEiu itj £«:i:i!» « w»u HA. 
PABBR10AVT2 AL C0KSUMAT0RE. FSSli» *H*t 
Uii FABBRICA. CcS&ii* TRAl-LiOlDAU V. Û . 
«Etleixsi a i t i n . H.CTTE0DI cpsciìli K1C0N 
Appartcciiatare frijoriitri JCCKS3 H»l r«i:« 
laisreoòf pria» ci *cqait.:itj VIòiTAicCl. Vti 
ca Bir'cUri e. 21 (LI.'CÌ A»a-atiss). Té!e!oi: 
S53.S75. 

i EriPARMiEntTi; A l l u d i uiarÀSÀT 
UiìRAV.I rei?TAI.L0 Buais U«d* òottio 60* 

LAMPADE FLltORESCBNTI CGC1KZ -rTOFl 
FORVQil BLCTTR101 oftgMt UINIWI fceo» 
iti» E!«ttr:«iti VlfeM» ISATBo ISTiBSTlVi 
^r.-ri tp£.-iili p» fctiUar» 
CASABELli t^rbèlli ta>-nrt a!>rier>^si 
rawri Eitnaoaltla t . 65.000. vsA» nfeel-
'•ict«. Illsitraiina» gratclta lite* Ila Galla S 

UACCSQIB pu <*&* Bc?i*« 
« f i tvris U M littoria 

«ATVaAS?! - Kiùraal • U»V;rir«! • Far» 1%-t 
b:is:a L. 6000 • Ucol'.n ZAò • Orita IMO 
Tst:i tea ?£ÌÌ:S f ;w C;tjse Fttllitijwr.1 M-

(IICMV). Iawrf«lli-» A.E.T.E.M. Arli-'.iai Alu 
tliili». Vii T.-lorfila 34-3-"). To'.. SM 0ó7 
PSIL1CCE C!piS;:o M.OQO. {OCco. 60.0M 
l!ade''.i dì i,:.;co!l F I 3 Ì E * I X 12 e * «:-s« 
ar.t:c:so KatiwTr1, colli. i:c!j, ,-IJ;O o.OIO. 
0M:, CO.KO. Kspil. Citi di!! Asirtlu Va 

\.i. CÌZ.;J Minio 6Ì frisi» 

tw*itt titani* [CxsHaiuir!) L»r» SAINI EEP.TFJJJ . Corca 
Esiita!*. k5l TriM'.a. 37 — foni - Ttielrao Sf£.$iA P.'.-

C«.»i lèritli ere: U-!7 fiit'Ti òzt: 9-1&. 

>h « i n e r i r •moietx «• l avurn I . 16 

CAPITAI. ! . iOCIETA* L U 

CO51031 rjsba) 'apiagati statali ny\t. Urto-
ii«h .pirutaiall. to=Kill tea. Via Priceip* 
\af- i« 31 -A. 

AUTO. CICLI. I P O R T L. li 

itJTOral laatorm*~éT riaaa»rprMa"p»tc:a 
rapidlaaisa uxtalUaieea. V«cdlai tael* •*• 
itala IUET Eiiio. Corco Vittoria Basitak. CS> 
ftiau Vaars) 
<V UOTOSCOOTEB a VOTO 125 « 4 sartia 
;• pia Te'.oci. espiata, cubili, e i e -* Ca:*a 
noti. • SARÀ •. Via AltMicdrìs 3S& laegol» 
••irto TrlccI* • 

AMBOSESSI, ceti ICIMIIU USAJIUI iatf.ro asi-
tijy» <c-iTtro- Oiia Vii l'ttDia» J v»n» 

CtRCANSl lutrtril ò'-cici!:^ IITOM df«re>» 
«> to:;i;2ì!!rj. Guidî .-.n p-^s-hjlp 2.010 j'.nr-

•iilie.-». (""Ito. P.srij £ Matteo. 13. Ll'WU. 
A.A.A. Abfiti^n G:i;dii-.i i-:̂  >;ci.-.r i'.-i!'.!ihi« 
r.LjIi Casti. V.n:,:\i tiri. MATRiUùN'IU.I PKtV-<:aj» 9 Edito. 

pitse. ' * j'/A C<!*;Ì»ÌS !:qj\'i:.i r* -jtr.;;i\; A n i li |ui:-

RADW F b a » « ! t « Ktse.Vc. He*h«»ot!Jrti;iÌ*Vft«rt
ÉSS-'i!i 'ìl\7ih ^V d i = " s i n " P(VU 

.aat ico» ua»rcaoaa Dr«n crfia. cc-aéi nr.OSUiTTO codil i aneti. PMIJI IHV.ct 
itoai taaeelt I11ET Eadio tata V;so>>>9 EB S 

UDIOPAlLAVICnil !V KoTaa;i-s UJ-A. ittrir* 
<5iti« arfeoitliniài. VltitiU'.t. Vtatìti rlUile 
in5:*«3i»'A, ttEbi. «;t.l5iar.!. 

MOBILI L I. 

A IBrlOUXI UNTO -t«o4«aa tuaMUtti» 
praasa ees irrediaasto p ic la t» . acMoeici 
Fadlittitao, Mtfoll — Tanna 31 ètriapett-
»'s'àl.» p 
ATVKHTlaMOIU Orarirrii «ctM!oet!« ts:u«Ml 
Etazdiia Hcblli Laspadari. Praui pia baici 
dittila • BABCSCI. Piana OoUrifcro (Ca^aai 
Eieal. 

14 MEDICINA, IGIENE L. 12 

S0HDIT1' - DIFETTI UDITO fiati eco afPA-
KECCEK» taaritau Biltaat - hriiiblli più 
piccolv, prtliio. Ifr/Vro. at^plic*. bfla.tito. 
dilrn» sa! 301^8 - gtrarrie - irriiltar» 

TF-OSLtiTTO 
inhsttiV:!:!!! FACILITAZIOS'I PAOAMF.S'TO. 
• FONTS M&S1L15 • Prircip* Ataita 5-D .Pria-
<irit"i v:.ì Virl:lìlf) 
A. AFrBOFlTfATE; Svèttdlaxo tisaTs'ftta. pns-
K. Ci;rt 5t«2!t9!3. arr-BiaicS.» Arrfrlantatl 
rpe;i4li. AH»!:]hi. facilitai:»!. SIMA. CViia 
23S. NAPOLI. 

ZI Domande camere s pensioni l- 16 

DDE SCAPOLI untai teatri ecbiliata 10-12 
nili Dentili. Icrìm» - Vtiltie Silttni 33. 

f£BO e 
i - CONCENmATl 

ìoS^SkwM^ 

foie: il piti bello iella giornata Un 
rimando lungo di ina.toh perviene 
a Tontcdonati che si sposta -tulla de
stra e centra: il sue cross è respinto 
cartel da Pipan. Zecca raccoglie li 
testa e gira a Pesaola. che supera 
pietwsanta m un rapido duello a 
insacca rasoterra da sene-etto metri. 

Una magnifica punici» n e di Aran 
gelovich al 10' colpisce la traversa. 
La Roma continue a premere, * Il 
suo predominio produce qualche bel 
Uro di Tontodonatl. d» • Aran > e di 
Zecca, mentre il Bari cerca di di
stendersi per rimontare il distacco. 
senza' riuscirvi per la vigile condotta 
dei difensori romams'i. Al 28' una 
centrata di Tontodonatl sbalte sul 
braccio di Carlini m area, ma l'ar
bitro opportunamente sorvola. 

Al 46' su u r j rine«*u laterali di 
Andreoli Merli*, .-yonveige intelligen
temente ci centro, disorientando j 
Carlini. Semra quasi c'-e l'ala dVaJ'a) 
voglia concludere lui fazione. ma'\ 
zecsa gli— soffia abilmente il pollo-, 
ne. e da 12-15 metri tira al volo a\ 
mezza altezza. Stente da fare peri 
Pipan. | 

Le prime battute della ripresa as-j 
no un po' fiacche. Al 12 Risorti perai 
sulla linea un tiro di testa di Cani-) 
nico. e i baresi resimono il go&L; 
Dentro o fuori? Forte il portiere rs-t 
manista ha parato la palla un po'! 
dentro, ma non complete mente &en-\ 
tro. e perchè sia sjesi — questo non. 
tutto il pubblici lo sa — la « / c a i 
«fere varcare completamente la riga' 
bianca. Comunque Gcmbi non coa-j 
cede -3 punto. ! 

Pope l'incidente di Curii** al I** 
la Roma ha ancor più facile giOoo.ì 
il suo attacco ^reduce n u n t e w a ! 
azioni, e persino Spa-iano tenta U1 

ez»ì con -t n zaio di f*e{ lirj da ionia- , 
no. Al 26' una rimissa su calcio d'an, • 
rjoìo di Pe:aola è girila in rete da 
Zecca: <ir~ -a palla, citerebbe. 
ugualmente, ma Sabbatici finisce per 
mandarcela seglio: ai.tcgaa!. 

I>sco ;.n palo preso da TonlcCona-; 
:l al 31, al 33' la Roma ottiene fi', 
crtTifo goni 8* una prodezza perto- « 
naie di .«rjngeZcrlo». che avanza dal 
tre quarti di campo 9 tira / u r b a n e » . 1 
te di sinistro, ei ejetio dopo eacfl 
a piazze lo Pipan con una fiala di dt-\ 
s:rc. Al 34' Sabbatici salva culla rf^aj 
b'.anoa un pallone indirizzatovi da{ 
Tontodonatì ei al iù' UerHn. dopo 
una beUa fuga sulla destra, stringa 
al sentro e tira <n cvrao. «orp^ej»-
dendo Pipan che tocca la valla ma 
non la trattiene. Poco dopò la fine. 

t'arbitro Gamba di Napoli ha d* 
retto impeccabilmente le partita. X 
la seconda volta in dicembre the 
Gamba irtene a «orna e lascia fatti 
conlenti, persino gii teonfittL Ott lo 
mandi spesso. l'A.l.A.. questo « t e * 
rone». più modesto e j/iu braco ÓU 
tanfi P?ao:pof7ini e Seller. 

RENATO MORDENTI 

LAMAR 

8 
DICEMBRE 

G E N N A I O 
iffh\J 

f-+m++~2+m~4 

s«55 

SI LIQUIDA 
* * * * * *•****+» _•_ >K**#4 

ì£z=ZLh\''K * 

TUT T 
Coih - M&jucotti - Peli; Pertiaro - Peli: Oce

lot - Guarnizioni, ecc. . . , , . . , 
Stola « cappe P^r bere . . . . » . , . 
Giacche pellicci» . . . " 
Pellicce proni» . - . . , 

OM 
2.500 - 4.000 U 

12.000 -15 .000 n 
16.000 !T 

15.000 - 20.00O - 25.000 T! 

Anche nel periodo della liquidazione 
si può pagare IN 72 MESI SENZA 
ANTICIPO, SENZA INTERESSI!!! 

LA AR 
• Tele! 

|L^«e«« 

Via Santa Caterina da Siena, 46 
(Collegio Romano) 

Telefono 67-8W primo piane 

•et 

A V I U 
FjnRi 
HOM\ 

ìli! Senza (AGNELtir^'Ooo 
anticipo (« IPRETTO'MVNSIU 

7.ooa 
(MARMOTTE - OPOSSUM - ORStTTI 
[ODKini * PANNOPIX • CUMA, CCC, H i l l P I Argentate - Azzurre A 

V U L l I Mntille • Sloli • Co!!! • • 
MENSILI 

SENZA 
ANTICIPO 

CAIANI 
VIA PO 43 

'•XìA 

.—L. • . - - ' L . : i j _ 

http://iatf.ro

